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DOPO L'INGRESSO DI GIANNI AGNELLI NEL GRANDE TRUST CHIMICO 
— _ ^ * y ^ ^ ^ ^ 

Come l'alleanza FIAT-Montecatini 
minaccia di soffocare l'agricoltura 

I due gruppi controllano il 93 per cento della produzione di concimi azotati - La Terni, rimasta sola di fronte al gigante, 
sarà travolta con l'aiuto della Federconsorzi? - Lo sviluppo del Mezzogiorno condizionato alla rottura del mdriopoliò 

L'ingresao delTaw. Gian
ni Agnelli, presidente della 
Riv e della Vetrocoke e vi
ce presidente della Fiat, nel 
consiglio di amministrazione 
della Montecatini, conclude 
l'accerchiamento dei mono
poli ai danni dell'agricoltu
ra italiana. 

La deliberazione, presa lu
nedì 15 u. s. nell'assemblea 
straordinaria della Monteca
tini, è di quelle destinate a 
far molto parlare di sé, mal
grado la laconicità con la 
quale è stata liquidata dal 
resoconto passato alla stam
pa. Non si può infatti pen
sare che l 'aw. Agnelli sia 
entrato nella Montecatini 
senza un profondo motivo. 
ed il profondo motivo si 
chiama, sicuramente, Vetro-
coke. 

Sorta nel 1924 a Porto 
Marghera come società per 
la produzione di vetri e cri
stalli, la Vetrocoke incorpo
rava nel 1933 la Italiana Co
ke ed assumeva poi nel 1937 
l'attuale denominazione. Dal
la produzione originaria di 
soli vetri e cristalli (l'azien
da produce, ancora oggi, il 
35 oer cento del totale na
zionale di vetro in lastre) la 
Vetrocoke passava ad altre 
gamme della produzione 
chimica. 

Ma, soprattutto, la Vetro-
coke è andata attribuendo, 
negli ultimi anni, una im
portanza sempre maggiore 
alla produzione di azoto 
sintetico e di prodotti azo 
tati. Nel solo 1952 l'azienda 
ha investito in nuovi im 
pianti per questa produzione 
1 miliardo 612 milioni di li
re e, dal §gttè*ttibre dello 
stesso anno, ha me&$o in f un-: 
zione uri nuovo reparto di 
utilizzazione del metano nel 
processo di produzione de
gli azotati, per mettere 1 im
presa al riparo dalle flessio
ni stagionali della produzio
ne di coke è ctìrisegtlentè 
riduzione dei gas. 

L'importanza della, produ
zione di azoto noh. ha biso
gno di essere illustrata. Il 
gas, che nel suo sfatò nor
male è suscettibile di po
chissime applicazioni indu
striali, ha Invéce trovato lar
ghissimi applicazióne — fis
sato con jartri elementi,.— 
nella produzione di ammo
niaca e di calciocianamide; 
materie vitali per l'agricol
tura. 

La produzione nazionale 
di ammoniaca & infatti desti
nata per il 95 per cento alla 
fabbricazione di concimi azo
tati (i cosiddetti concimi 
bianchi); la calciocianamide 
viene anch'essa impiegata 
esclusivamente «mie ferti
lizzante agricolo (il cosid
detto1 concime azotato nero). 

In me&US «"èttOre" 6U pro
duzióne il g i u n t e Monteca
tini domina bum iìidiétut-
bafo. L5 cà-gacità degli im
pianti italiani per àibld de
st inato. tOH produzióne di 
ammoniaca sintetica, è" stala" 
di $60. mila* tonnellate- nel 
1953. Di òuèste il 75,ff tìéf 
cento è dà attribuire alla 
Montecatini, j ì 17,2 alla Ve
trocoke ed alla Toscana azo
to (due . . stabilimenti del 
gruppo IFI-Fiat), i l 5.5 alla 
Terni del gruppo. 1RL l'l,7 
ad imprese minori 

Inoltre la capacità degli 
impianti per azoto destinato 
alla produzione di calciocid-
namide è stata nel 1953 di 
75 mila tonnellate^ Di qtte 
ste H 30 per cento è nelle 
mdni della Montecatini, il 40 
per cento è projprietà della 
Terni, il rèsto è diviso Irà 
imprèse minori. 

Sé l'avv. Gianni Agnelli 
— cóme è lecito attènderai 
— ha portato là* VetfocóRé 
all'Alleanza con_là Monteca
tini si può affermare che là 
produzione nazionale di con
cimi azotati è ora quasi com
plètamente nelle mani dei 
maggiori monopoli italiani i 

3«ali sono così riusciti a 
tiudere il leccio attorno al-

r«griee>ltuTa. 
Da questa nuova intesa fra 

monopolisti l'agricoltura non 
può che sortire danneggiata. 
L'anno scorso, con una po
tenzialità d e g l i impianti 
(ealeoJato in aeoto) di 360 
mila tonnellate sono state 
prodotte soltanto 280 mila 

tonnellate di ammoniaca, con 
una utilizzazione degli im-

!
>lanti che non ha superato 
1 65 per cento. Analogamen

te è avvenuto per la calcio
cianamide al 15-16 per cen
to di azoto, ove gli impianti 
hanno lavorato al 60 per 
cento della loro capacità. 

I monopoli hanno ritenuto 
non conveniente aumentare 
la produzione che. ai prezzi 
correnti, il mercato agricolo 
depresso non avrebbe potu
to assorbire. Ora questa in
tesa si è perfezionata; la mes
sa in comune degli impianti 
e del plani produttivi con
sentirà alla Fiat e alla Mon
tecatini di ridurre ancora i 
loro costi e di aumentar? 
conseguentemente i profitti. 

Ma un altro obiettivo si 
presenta raggiungibile alla 
nuova alleanza: rendere an
cora più difficile se non im
possibile la vita alla Terni 
l'industria di Stato che rp-
sta nel settore la sola concor
rente di rilievo. 

La Terni, con una quota 
di produzione sensibile ma 

non determinante, dovrà fare 
1 conti coi nuovi nemici, do
vrà scontrarsi con le loro 
armi più taglienti (i costi più 
bassi), conducendo una lotta 
impari. 

Del resto già attualmente, 
le premesse per condurre una 
operazione di questo tipo 

{>aiono sussistere nella loro 
nterezza. La Montecatini 

ha con la Federazione dei 
Consorzi agrari un contratto 
che assegna a quest'ultima la 
esclusiva nella distribuzione 
del suoi concimi. Avverrà 
che un Ente di diritto pub
blico come la Federconsorzi 
si presti a liquidare un'in
dustria di Stato, per favo
rire 1 monopoli, sia pure ma
scherando l'Intrigo nel nome 
« degli interessi del conta
dini »? 

L'intesa di marca monopo
listica che la Montecatini ha 
con la Federconsorzi sarà ora 
estesa anche alla Vetrocoke, 
cioè all'IFl-Fiat? A guada
gnarne sarà ancora una vol
ta soltanto la Fiat che aven
do a sua volta con la stessa 

Federconsorzi un contratto 
per la fornitura in esclusiva 
dei suoi trattori, completerà 
anch'essa in questo modo il 
suo accerchiamento monopo
listico ai danni dell'economia 
nazionale. 

Alia luce di questi nuovi 
fatti che, ripetiamo, sono pas
sibili di tutti gli sviluppi, la 
lotta contro il monopollo di
venta veramente impellente 
per 1 lavoratori italiani. 

Nessuna rinascita dell'agri
coltura meridionale è possi
bile se la Montecatini-Vetro-
coke non viene tolta dalle 
mani dei privati che la am-
mlnlstano In nome e per in
teresse proprio contro gli in
teressi del Paese e consegui
ta allo Stato che ne può fare 
~ insieme con l'azienda in i 
già impegnata in questa pro
duzione — una 6ola grande 
azienda che lavori a bassi 
cdstl,' venda a bassi prezzi 
e garantisca il massimo svi
luppo della produzione, così 
come richiede la modernizza
zione della nostra agricoltura. 

FRANCO BERTONE 

In agitazione 
metallurgici e petrolieri 

Ieri sono riprese le trattative 
per 11 rinnovo del contratto del 
lavoratori cementieri. 

8empro nella giornata di Ieri, 
sono auto riprese 16 trattative 
Concernenti 11 rinnovo del con
tratto dei dolciari. 

A Milano da ieri alle 10 1 la
voratori della Purflna sono ecesl 
In sciopero © riprenderanno la
voro allo ore 7 del giorno 25 
Le manifestazioni tendono « sol
lecitare l'inizio delle trattative 
per 11 nuovo contratto di lavoro. 

SJ sono riuniti a Milano i rap
presentanti dèlia PIOM del trian
golo industriale (Genova. Tori
no. Milano). I convenuti, sot
to le. presidenza del compagno 
Ftoveda, hanno esaminato la si
tuazione In riferimento ai rifiu
to della-, Conflnfrustrla ad inizia
re trattative per j miglioramen
ti Balarlajl e il completamento 
del contratto. I convenuti dopo 
aver rilevato la crescente mo
bilitazione del metallurgici, han
no deciso di intensificaro le 
manifestazioni di lotta nella 
Prossima settimana. 

« — - - • • * 

GRAVE MINACCIA PER QUAITRQMILA LAVORATORI 

La Lancia lerma per 15 giorni 
a causa di dilli colla nelle vendite 
/ -*- «. , — — 
Gli alti prezzi, Vimmiserimento del mercato e l'invadenza del monopolio FIAT alla 
radice del provvedimento - Si sviluppa la lotta contro i licenziamenti all'Aerilalia 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 23. — La notizia 
dei 570 licenziamenti richie
sti dalla « Fiat » ha avuto ap
pena il tempo di essere cono
sciuta dai lavoratori e dalla 
opinione pubblica, che già 
un'altra notiiza altrettanto 
grave veniva diffusa dall'or
ganizzazione sindacale unita*; 
ria: la direzione « Lancia » 
ha comunicato' à" tarda sera; 
alla Commissione interna che, 
in cbnseguetìza del rallentato 
ritmo delle vendite, lo sta 
bilimento dovrebbe Timaner 
chiuso per un periodo di 
quìndici giorni, dal 25 dicem
bre" al 9 gennaio. 

Là « Lància » ha proposto 
alla Commissione interna di 
considerare tale periodo" co
me fèrie, cosi che i lavdrà-
toYj — rinunciando alle ferie 
estive^.— abbiano garantito 
il salàrio per questo periodo 
invernale". Dal canto suo la 
C, 1. si è riservata di dare 
una risposta dòpo aver sen

tito il parere dei lavoratori. 
E' tuttavia chiaro ciò che 

il nuovo provvedimento rap
presenta per l'industria au
tomobilistica e soprattutto per 
Torino: i sintomi di crisi si 
fanno più acuti ,una nuova 
importante Impresa industria
le si dibatte nel disagio del
la caduta della produzione, 
altre migliaia di IavofStorl 
(più di diecimila persone 
comprèndendo" le lòto fami 
glie) sono costretti a vivere 
sotto l'incubo del lavorò che 
potrebbe finire, del salario 
che potrebbe mancare. Gli 
effetti della politica dèi mo
nopolio nel settore automo
bilistico si fanno sentire an
che" sulle Imprèse" che" Sem 
bravano più salde. La <fLan 
eia*', che produce macchine 
apprezzate in tutto il mondo, 
la « Lancia » che lavora" per 
II mercato di lusso, la k Lan
cia» che In questi ultimi an
ni ha speso miliardi di lire 
per attrezzare una scuderia di 
vetture da corsa, non ha pò-

Iti M A MONTAGNA PRESSÒ PATERNO' 

Crolla lina galleria 
su 50 operai al lavoro 

Cinque sono i feriti — Un lavòtàtòre 
finora non è stato tratto dàlie macerie 

CATANIA, 23 — Una ga".r 
leria è crollata stamani, in 
contrada « Cafaro » di Pater
no. . bloccando nell'interno 
della. montagna, una squadra 
di sei operai. Uno di essi non 
è ancora tornato alla luce.. 
. La galleria, quasi .ultimata. 

doveva servire per il convo.-
gliamento di una rf presa dj 
acqua» del $jme.lo; .essa, è 
crollata completamente subj? 
to dopo che una, cinquantina 
di operai addetti ai Javori vi 
erano entrati; per fortuna la 
maggior parte di. essi, ha po
tuto allontanarsi subito dal 
luogo, dei disastro; .la squa-r 
dra di sef operai, è rimasta 
bloccata per alcune ore al di 
là delle macerie. 

Sul luogo della sciagura si 
sono recati » vigili del. fuoco 
di Catania, che sono riusciti 
ad aprire un varco attraverso 
il quale è stato possibile trar
re in salvo cinque dei sei 

L'assistenza malattia 
per gli «segnatari degli fitti 

Là presidenza del CotnHétot 
nazionale df Codrditramento 
delle Associazioni Autonome 
degli Assegnatàri, nella riu
nione dèi 23 cotr, ha pYeso 
m esame la' legge per l'assi
stenza di malattia al colti
vatori difetti, in vis"ta della 
mia àppi reazióne agli asse
gnatari, quali proprietàri del 
fondo ricevuto in assegna
zione-

La presidenza tenendo con
to oVlle particolari difficolta 
tnc pfcscnw WTT ULIUHUU "• 
scente ha decito di chiedere 
al Comitato nazionale di 
Coordinanranter dt voler for
mulare una prepósta <JI leg
ge, ad integrazione della leg
ge test* approvato, intésa: 
1) ad assicurare più larghe 
prestazioni assistenziali (an
zitutto l'ataiftenM farmaceu
tica), ed il pagamento a carico 
dello* Statd di una parte del 
ehaMklxttaAaAX • • i i i l i f - t 1 *—***»* OraàVÌ* w c ^ V T f w a m n p j n w i a n i v i y a w » * 

sti per gli as&gnatari; 2) a 
gàràriUré* la Scrupolosa ero
gazióne dell'assistenza e là 
onèsta gésfloàé dei fóndi 
m e r c è una organizzazione 
mutualistica democratica ed 
efficiente. Nel frattempo gli 
Enti di riforma dovranno as 
sumersi il pagamento, in so
stituzione degli assegnatari 
del contributo capitario an
nuo e della eventuale quota 
integrativa previsti dalle let
tere e) e 4) dell'art, l i della1 

suddetta .legge, restando à 
carico dell'assegnatario il corr-
fributo previsto dalla let
tera b). 

Ieri intanto il ministero 
del Lavoro hi accordo con 
quello dell'Agricoltura ha im
partito disposizioni per la 
tutela assistenziale per gli 
assegnatari aenza tenere con 
to delle loro caratteTfctfcltè, 
• cioè che essi si trovano in 
aziende da poco in sviluppò. 

operai, che sono- stati tra
sportati all'ospedale, più o 
meno gravemente feriti. 

L'operaio mancante, il 
24enne Antonino Pésce, è ri
masto' bloccato fra le" fhace'f le 
a circa duecento metri dal
l'imbocco della galleria. 
suoi compagni di lavoro han 
nò1 tifefrto che" egli era stato 
uno dei primi ad allontanarsi 
dalla galleria allorché era
no stati avvertiti i primi 
scricchiolii, ma, dopo avere 
euada*glfch*ò rustitaf. è" torna
to indietro per riprendere" là" 
lampada ad acetilene rima 
nendo bloccato nell'intèrno. 

Ancorò il «sergente inglese 
8t ftatòff deffé vafrjfe 

. JjTuAKnzm 4> ieri al processo 
<JtlJ« vafute è s ta» dje<llo«u In
téramente' ad un con/ròrito fra 
g« imputali CàrnUI© Benso #en-
cìm. é ATHteo tfl&ccMoni O* un 
wto e l bcncnim genovesi Al
fredo è Agostino Passatore <J«-
t'artro. 

n Tramiate R* cercato di «c-
cenaro le orrgtrn «it on cónto 
corrente fiancarlo, denominato 
rf Pr4ét*A<! » e Oai quale attin
geva un mMortoso ex sergente 
tmtannioo. tal* Thomas Bamy. 
par ftrtaatucr« le operazioni coni 
pinta dai Nenctru e OSI mac
chioni. 

Alfredo e ^ Agostino Ajàadore 
che effettuarono le operazione 
fiancarle derìfrantt daii^iuilzzo 
dei cónto « Fréelind • Ranno di
chiarato" eia* tane conto esista 
ta da mono tempo presso ia 
seffe grtiorèsB tfet Santo <n sv 
etna.. fn seguito n mistertrao 
Tlwtnas. tàsneltetarro dèi fondo, 
Inear** ]« Banca <rit*Ma di Ge
nera 41 otlitzsarlo a favor» òei 
Keneìnt A *o» volta la Sane* 
d'Italia rttràwnt» l'ordine aita 
Bsrtca PawMdnfts ai «risia eperò 
di conacf ama. Secondo | tito
lari della Banca Psanadon quin
di le òperSslont t lièo te oòmplu 
le dai Hanernt a dal TOaccniom 
affannerò socio ti controllo delia 
QlMue asmi»»—Ma Banckd'Ita 
Ila, fi che dovrebbe dimostrare 
«be « fraise di opereatom asao-
latatnem* normali. 

I/ue*ema * stata quindi rin
viata a domani. 

Ulto sottrarsi alla morsa del 
gigante che vuol dominare in
contrastato il mercato auto
mobilistico nazionale. 

I dirigenti della « Lancia », 
per uscire dalle difficoltà o, 
quanto meno nel tentativo di 
farlo, non hanno saputo far 
altro che riversare sui lavo
ratori gli effetti della crisi, 
ridurre la produzione, acISt 
tarsi in definitiva a produrre 
in quei margini che il mo
nopolio « Fiat » può ancora 
concedere loro. 

Ma-la notizia-dell'inasprir
si della crisi alla « Lancia » 
non può oscurare gli effetti 
provocati .«elle fabbriche to
rinesi daj 570 licenziamenti 
richièsti dalla «Fiat». I la
voratori hanno manifestato la 
loro" protèsta in mòdo uni
tario con fermate del lavorq, 
ordini del giorno é invio di 
delegazioni dalle autorità. In 
tutti gli stabilimehti del gfUO-
po, le Commissioni interne si 
sono immediatame'nte riunite 
per discutere del grave prov
vedimento QèTlà « Fia't »; 

Una. delegazione di lavora
tori della « Lancia » ed un'al
tra di membri delle C. t. 
«Fiat» si sono recate dal 
sindaco per. chiedere il suo 
intervento presso la direzio
ne «Flati». Nell'ordine del 
giorno recato dalla delegazio
ne della « Lància » — sotto
scritto dal membri F.I.O.M., 
C.I.SJL. e U.LL. della C. L, 
sf invitano le autorità citta
dine' ad Intervenire presso' i 
dirigenti industriali per por
re fine all'ondata di licenzia
menti che minàccia di get
tare fn una grave crisi l'eco
nomia stéssa della nostra 
città*. 

Negli altri stabilimentt 
«Fiat», malgrado l'aperto sa
botàggio delle direzioni, le 
Commissioni interne si sono 

'riunite ed hanno rivoltò ò-
vunque un appello ai lavo
ratori ed al sindacati perchè 
si oppongano al provvedimen
to della « Fiat ». 

Qtresta sera' mtantò' sf ? 
riunito, alla Camera del la 
voto, fi Comitato direttivo 
della .FJ.O.M. provinciale to-
rtriesé. 5?ét cojrsa jfella .discus
sione il provvedimento del 
la « Fiat » è stato inquadra
to neiroffetwiva generale che 
gli Industriali italiani stanno 
conduoendo contro i lavora
tori nel tentativo di diminui
re la loro pressione ri vendi
cativa. I metallurgici italiani 
sono impegnati dalla* F.I.O.M. 
nella grarfde vertenza sala
riale. La commista delle nuo
ve tabelle salariali, da inse
rire nel contratto, sono la 
sola condizione a cni i lavo
ratori subordinano la chiusu
ra della vertenza salariale, i 
lavoratori della «Fiat» del 

vendicazione particolare sem
pre presente: la concessione, 
da parte della « Fiat », della 
seconda rata del « premio j> 
di 10.000 lire. Non deve pén 
sare. la « Fiat », di canee! 
lare con un colpo di spugna 
queste vitali rivendicazioni 
dei lavoratori. 

Venerdì, a Bari 
il C.C. della Federbraccianfi 

La segreteria della Federbrao-
clantl. nazionale ha convocato 
a Bari per 1 giorni 26' e Vi no
vembre p.. v. U Comitato Cen
trale per discutere eul seguente 
ordine dei giorno: 1) La Feder-
bracciantl per ia rinascita del 
Mezzogiorno. 

Alla riunione oltre at membri 
dèi Comitato Centrale sono Invi
tati tutti 1 membri delle Segre
terie* delie Federbracciantl pro
vinciali del Mezzogiorno. 

GLI SVILUPPI GIUDIZIÀRI DELL'AFFARE DI VIA CORRIDONI 

I giudici in difficoltà per la mancamo 
di prove sui reati attribuiti al Sotgiu 

Pubblicate da un settimanale le fotografie scattate da Meldolesi - Una violazione del 

èégreto istruttorio - Il rapporto sulla morte di «Pupa» Montorzi consegnato alla Procura 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Mi
rabile, incaricato della istrut
toria sommaria sulla denun
cia contro 11 compagno Sot
giu, ha avuto ieri mattina un 
lungo colloquio con il pro
curatore Sigurani, nel corso 
del.quale sono stati discussi 
gli ulteriori sviluppi della vi
cenda giudiziaria. 

Il magistrato, recatosi per 
tempo al Palazzo di Giusti
zia, ha proceduto innanzi tut
to all'interrogatorio del pa
dre della signorina Lucia 
Carducci che era stata rice
vuta lunedi dal sostituto pro
curatore. Subito dopo, il doti. 
Mirabile si è chiuso nel suo 
ufficio e per un'ora e mezzo 
ha dettato a un cancelliere 
una lunga requisitoria, nella 
quale sono stati riassunti gli 
elementi venuti finora alla 
luce. 

Alle dodici vi è stato il col
loquio tra il dr. Mirabile, il 
sostituto procuratore dr. Ve
lotti e il dr. Sigurani. Secon
do le indiscrezioni trapelate 
dal Palazzo di Giustizia, 1 
rappresentanti della Procura 
avrebbero deciso di trasmet
tere gli atti al giudice istrut
tore, che dovrà condurre sul 
« caso » l'istruttoria formale. 
La possibilità di una deci
sione immediata (prosciogli
mento o rinvio à giudizio) da 
parte della Procura, sarebbe 
cadxita dinanzi alle limitazio
ni imposte dalla procedura la 
quale stabilisce che si .può 
procedere' c o n istruttoria 
gommarla, a norma dell'arti
colo 380, « quando l'imputato 
è stato sorpreso In flagranza 
o ha commesso 11 reato men
tre era arrestato, detenuto o 
internato per misura di si
curezza e non si possa proce
dere a giudizio. direttissimo-.. 
e in ogni caso in cui la pro
va appare evidente », _ 

La mancanza della flagran
za e il fatto che le prove ap
paiono tutt'altro che eviden
ti. insieme alla necessità di 
indagare sui molti punti o-
scuri della denuncia, avreb
bero indotto la Procura ad 
una inchiesta più approfon
dita», quale può essere quel
la della istruttoria formale. 

Secondo àltri,^ invece, il 
dottor Mirabile avrebbe pre
sentato, al Procuratore Sigu
rani le sue richieste relati
ve alla rubrica, dei reati e 
agli imputati. Il professóre 
Sotgiu e la moglie» signora 
Liliana Grimaldi, verrebbe
ro accusati, Ih base all'artico
lo 531 del codice penale, di 
istigazione' alla prostituzione, 
insieme con la signora Mar
gherita Angelica Fantini e 
con la signorina Giuliana 
Marcon. Le signore Michela 
Chillèroi e Maria De Andréis. 
verrebbero denunciate per 
violazione degli articoli 108 
e 191 del T.tt della légge di 

pubblica sicurezza, relativa
mente all'esercizio abusivo 
della professione di affitta
camere e apertura abusiva di 
locali di meretricio. 

In quest'ultimo caso, tra
scorsi quaranta giorni, la 
procura d e l l a Repubblica 
provvederebbe direttamente 
alla richiesta di rinvio a giu
dizioso di proscioglimento dei 
prevenuti, dopò aver coh'vd-
cato gli accusati (cosa questa 
che — secondo alcuni — sa
rebbe già stata decisa nella 
serata di Ieri). 

Malgrado queste notizie, 
l'attenzione dell'opinione pub
blica è caduta anche ieri più 

da Sotgiu 5 dalla moglie e 
che le foto sono state scat
tate nell'ottobre scorso. Sullo 
stesso settimanale il croni
sta Elio Antonelli, di Mo
mento-sera ha scritto un 
lungo articolo per spiegare 
come si giunse alla scoperta 
del « caso ». 

Si tratta di due interessan
ti documenti- A parte 11 fat
to' che dalle fotografie non è 
affatto possibile riconoscere 
la signora Liliana Grimaldi 
(coloro che la conoscono be
ne, anzi, affermano che non 
si tratta della stessa perso
na), negli ambienti giornalì
stici romani ci si chiede co

che sulla cronaca degli avve- me mai il Meldolesi ha pò-
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11 sostituto procuratore della Repubblica, dottor Mirabile 

nimenti del Palazzo dLGiur. 
stizia su a l c u n i elementi 
di contorno. Sul settimana
le milanese Tempo, sono 
apparse tre fotografie, scat
tate dalla agenzia del si
gnor Ivo MeldolesL nelle 
quali appare un uomo, che 
non si fatica a riconoscere 
per Sotgiu, iti compagnia di 
una giovane donna bruna e 
magra", dinanzi al Rottone di 
via Corridoni 15. Una nòta 
dello stesso Meldolesi affer
ma ch'è la coppia è forniàtà 

Uomini di ogni parte aderiscono 
al Congresso dèi popolo meridionale 

1 problemi della rinascita del Heiiefion» duerni in migliaia di assemblèe 

Una attività di.grande Im
pegno e di „vasto respiro sta 
caratterizzando nel Sud . la 
fase prepafatojia del secon
do Congresso del popolo me
ridionale, che.avrà, luogo a 
Napoli nei giorni 4 e_5 di
cembre; Man* mano che ci sf 
avvicina alla data di queste 
Assise, si profila sempre più 
netto, attraverso, la n^oltepli.-
cità delle iniziative e il carat
tere largo, unitario, delle va
rie manifestazioni che si van
no svolgendo, tt significato <e 
la portata eccezionale di que-
sTv> àvvénfmerifo poTIfTco";" s! 
avverte in tutta la sua mi
sura la forza" del movimento 
di riscatto e dt .rinascita che 
anima. le . popolazioni meri
dionali. si comprende come 
giustificata sia là crescente 
preoccupazione delle forze 
reazionarie e della stessa DC 
per lo sviluppo che va assu
mendo questo movimento. 

Basta dare uno sguardo al
le cronache di queste mani
festazioni per convincersene. 
Quello che in primo luogo 
colpisce è il numero, il volu
me vero e proprio di queste 
manifestazioni,. che ascendo
no £ià alla cifra di qualche 
migliaio. . 

Dai problemi dell« .campa
gne a quelli delle .fabbriche, 

resto hanno' ancora una ri- da quelli delle alluvioni 

quelli delle strade, delle, scuo
le, della disoccupazione, (a 
Strohgoli, per fare un esem
pio, particolare impressione 
hanno suscitato le denuncie 
de i . , mina tori,, costretti .tra 
l'altro a percorrere 20 chi
lometri al giorno, senza al
cun mezzo, per recarsi alla 
miniera) i congressi si van
no occupando di quelle che 
sono le più vive esigènze del
le popolazioni meridionali, e-
leggendo in pari tempo, I de
legati alle Assise di Napoli-

Colpisce in secondo luogo, 
la larghezza dello schiera
mento e il richiamo che que
ste manifestazioni esercitano 
nei. più ..diversi settori della 
vita, pubblica. E anche qui 
vale la pena di fare qualche 
esempio: al congresso di 
Guardiavalle (Catanzaro) a-
oVrisce il Sindaco (che non 
è un comunista), a S. Gio
varmi in Fiore (Cosenza) in
terviene a quel congresso il 
presidente della Associazione 
assegnatari per l'Opera Sila, 
a Palmi (Reggio Calabria) 
dove il Sindaco ha annuncia
to che la Amministrazione co
munale aveva .aderito con 
particolare simpatia ed Im
pegno # alia manifestazione. 
Sartecipano il vice-presiden-

i delta Associazione coltiva
tori diretti. U presidente del-

IL GRAVE SINISTRO E' AVVENUTO IH VAL DI HOH HEL TRENTINO 

190 senso tetto per un incendio 
eh* ha semidistrutto un villaggio 

TRENTO. 23. — Un grave 
incendio ha quasi distrutto i! 
villaggio di Bresimo in Val 
di Non. Decine di squadre di 
vigili del fuoco dei villaggi vi 
cmi, autopompe del comando 
di Trento, e tutti gli uomini 
del paese, hanno combattuto 
contro le fiamme da mezzo
giorno Ano a tarda sera. 

La battaglia contro II ter
ribile elemento ha visto gì! 
uomini in condizioni di tnfe* 
rknità data la :ar*r.za d'ac
qua e la violenza a*Ue fiam
ma. che trovano ctxitir.ua ésca 
nelle strutture in legno delle 
Abitazioni « ne] grande quan-

: tativo di foraggio accumula
to ne: fienili. 

Quarantacinque famiglie so
no state gettate su) lastrico ùi 
seguito alla distruzione delle 
loro case. Stasera il numero 
dei sinistrati s) faceva am
montare a centonovwita. 

A Bresimo il termometro é 
sce«o a cinque gradi sotto ze 
ro mentre nei viottoli del vii-
leggio illuminato dai bagliori 
dell'incendio si aggirano deci
ne di uomini, di dorme di 
bambini piangenti. 

Per tutto II pomeriggio è 
durato lo stono per strappa
re alla furia del fuoco masse

rizie e animali da stalla. Pur
troppo. nonostante il corag
gioso comportamento dei vi
gili e della citladi<ut.iza. de
cine e decine di mini, ovini, 
animali da cortile sono già 
oériti. 

Tutte le masserizie e l'at
trezzatura agricola delle fa
miglie colpite sono annate di. 
strutte. Domani la gente del 
villaggio dovrà affrontare non 
solo la fatica e il sacrificio di 
rifarsi un tetto, ma anche 
quella di provvedere agli stru
menti agricoli necessari alla 
vita della lord, piccola econo
mia contadina. 

la Società agricola, il segre
tario della C1SL, il presiden
te dell'Associazione autonoma 
dei contadini. Alla assemblea 
del rione Stadera di Nàpoli 
partecipano esponenti mo
narchici. a quella del rione 
Ponticèlli giovani cattolici e 
monarchici. 

Rimpasto nel governo 
regionale siciliano 

PALÉRMQ. 23. — Stasera al
l'apertura deffessèmblea refio-
naie il presidente deirA«jm-
blea ba comunicato che il pre
sidente della Regione il d-c. 
Restivo, ha emanato un decre
to in base ai quale alcuni <«m-
biamcnU sono stati effettuati 
nell'ambito della compagine 
governativa. 

In virtù di questo decreto 
l'assessore Di Napoli passa dal 
Lavoro rfU'Agricoltura.. il libe
rale Germana dall'Agricolture 
al Lavoro, all'assessore Giu-
3e$>pe D'Angelo preposto elW 
Stampa e al Turismo, viene at
tribuito* anche il settore del 
Trasporti. . 

II liberale Germana era «re
sponsabile» di aver dato — 
sotto la potente spinta delle' 
masse contadine — ira timido 
avvio all'attuazione della ri
forma agraria. 

jtuta.. cedere queste foto
grafie precedentemente ac
quisite agli atti, ad un setti
manale. C h i ha permesso 
questa patente violazione del 
segreto istruttorio? 

Più interessante ancora lo 
articolo dell'Antonelli. Il cro
nista di Momento-sera, infat
ti, scrive che mentre il suo 
collega Poggio conduceva • la 
inchiesta sulla morte di « Pu
pa » Montorzi — l'infelice 
fanciulla morta nel marzo di 

3uest'anno — venne invitato 
alla signora Fantini a un 

incontro con una personali
tà politica. Si sarebbe trat
tato di Sotgiu, avrebbe affer 
màto la donna. 

L'incontro, però, non ebbe 
mai luogo e i cronisti di 
Momento-sera si sarebbero 
limitati a dare appuntamento, 
attraverso la Fantini, al prof. 
Sotgiu ed a fotografarlo 
mentre varcava il portone di 
via Corridoni 19. Quali erano 
i reali obbiettivi della inchie
sta condotta da Momento-
séra? Quale è stata la parte 
avuta dalla Fantini? Che c'è 
di vero in questo racconto? 

L'articolo contiene, -qualche 
significativa a ni ni i 3 sione. 
<( Avevamo apprèso ritolte co
se sulla vita delle ragazze 
squillo. Avevamo riempilo i 
nostri taccuini di nomi e di 
uba casistica capace di tra
volgere la serenità di intiere 
famiglie », scrive l'Antonelli 
« Anche circa il gióvane Ser
gio Rossi, conclude il croni

sta di Momento-sera, indica
to come uno dei preferiti dai 
coniugi Sotgiu per le «par
tite di piacere», nulla ap
prendemmo nel corso della 
nostra inchiesta. Esso è stato 
scovato dalla polizia ». 

Di quali famiglie si trat
ta? Che significato ha l'im
provvisa scoperta da parte 
della polizia del giovane Ser
gio Rossi, « sedotto » dai Sot
giu? Alla prima domanda si 
potrebbe rispondere forse 
con qualche confidenza fatta 
dallo stesso Antonelli iJ qua
le, un giorno, incontratosi 
con un cronista di un altro 
giornale, gli rivolse press'a 
poco 11 seguente discorso: 
« Siamo stati querelati dal fa
miliari della Montorzi per la 
nostra, inchiesta. Quando ci 
sarà il processo venite a sen
tire: se ne vedranno delle 
belle! ». Forse è stato per 
impedire che use ne vedes
sero delle belle n che ad un 
certo punto, incappati nel 
nome, di Sotgiu, i cronisti di 
Moménto-séra furono indot
ti a chiudere precipitosamen
te là loro inchiesta ed a con
segnare alla polizia i risulta
ti del lóro lavoro? 

Sulla vicènda, Intanto, è 
stato possibile, alla tarda se
rata, apprendere ulteriori 
particolari. In primo luogo 
la polizia, incaricata dal ma
gistrato di compiere un'inda
gine sulla morte di «Pupa> 
Montorzi, ha trasmesso lu
nedi alla Procura i documenti 
sull'inchièsta svolta d a l l a 
« Mobile ». 

11 rapporto òhe accompa
gni i documenti afferma 
che la giovane donna mori 
in seguito a eirrosi epatica, 
Un male- piuttosto insolito, 
data l'età della Tagazza, ma 
dhe sarebbe giustificato da 
alcune tare ereditarie. Gli in
terrogatori del fidanzato di 
«Pupa» e .delle sue amiche, 
tra le. quali Giuliana Marcon 
e l'affittacamere llia Fan-
nucci avrebbero convalidato 
questo giudizio. J 

In secondo luògo vma squa
dra di polizia giudiziaria ha 
proceduto al sequesto di una" 
lettera spedita dal giovane 
Sergio Rossi alla signora Li
liana Grimaldi. Il questore 
Musco, Infine, ha smentito 
l'esistenza di una denuncia 
per peculato contro Sotgiu, 
lanciata da alcuni giornali 
romani. 

La causa fra Tognaxzi 
e la «soubrette» Soldi 

LIVORNO. 23. — Presso la 
sezione «TUO del tribunal» do
rerà svolgerei oggi la causa in
tentala dalia «soubrette* Enza 
Soldi contro il noto comico Ugo 
Tognazzt. 

ti ò giugno 1951 un'automobi
le con a bordo Tognazzi e la Sol
di nelle vicinante di Rio Tono, 
andò a collare contro un albe
ro. Nell'urto I* « soubrett*,» ri
mase ferita in varia parti dei 
corpo e al volto. Dail'fncrteme 
ebbe origine la vertenaa. La Soldi 
cbKv» ai imo ex-crpocootìtco, cbé 
guidava la macchina, un naaret-
mento et danni tn ragiona di 
» milioni dt Itra. 

Nell'udienza' odiarti* rarrocato 
Benvenuti, duèftsort? del Comico. 
ba presentato un fttcKoto di 
documénti e l'aw. fionvint, pa
trono della Soìdi, alcune radio-
grane del cranio 

La causa è stata poi rinviata 
al Ss dicembre p.v. 

Cacciata dall'Italia 
una partigiana della pace 

fettèsta 
MODENA, 22. — Un enne

simo . arbitriov è stato, com
messo ieri dajle autorità 1\ 
di P.S. Nel pomeriggio agenti 
di P.S. fermavano, senza mo
tivo, là partigiana della pace 
tedesca4 Ruth Weiller, ospite 
del Comitato provinciale della 
pace dèlia nostra città. Ella 
veniva poi accompagnata al
la frontiera è consegnata con 
foglio di via obbligatorio alle 
autorità della Germania occi
dentale. Il provvedimento in
civile è stato sollecitato dal 
ministero degli interni. 
. U fatto non ha bisogno di 
molti commenti. C'è da rile
vare .ehe, esso avviene al
l'indomani, . della manifesta
zione unitaria in occasione 
del decennale, di Uh eroico 
tat(ò dèlia guèrra partigiana 
avvenuto à Limidl. Durante 
la manifestazione la partigia
na della pace tedesca ha 
espresso il sentimento di fra
ternità che lega i democra
tici dèlia Germania ai poooli 
di tutto II mondo e partico
larmente a quelli che più 
hanno subito la barbarie na
zista. 
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Mara L*ae, nel raala delta yta aa4«ce a»ia dell'ultima 
(«erra, in ana arena tfel l l ia _« UOMINI CIMBRA » diretto 

dà Francesco De Roberta 
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